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Il carcere, la sfida

L’INCONTRO
Giuseppe Crimaldi

Lo aveva spiegato nel suo primo 
discorso dopo la nomina, ci era 
tornato poi in occasione dell’in-
tervento  all’inaugurazione  
dell’anno giudiziario: “Le carce-
ri rappresentano l’umanità do-
lente che interpella la coscienza 
di tutti noi, sia come magistrati 
sia come cittadini, e si deve fare 
di più perché non ci sia solo la 
realizzazione della pena ma an-
che l’umanità”.  Parole  cariche 
di significato, quelle del procu-
ratore generale presso la Corte 
d’Appello di Napoli. 
Alle parole seguono i fatti: dopo 
Nisida, Aldo Policastro ha volu-
to visitare le “aree trattamenta-
li” dell’Istituto penitenziario di 
Secondigliano, consapevole del 
fatto che la giustizia giusta è, sì, 
quella che condanna i colpevoli, 
ma lo è due volte quando con-
corre ad offrire un’opportunità 
ai detenuti.

DIETRO LE SBARRE
Una visita lunga e approfondita, 
con al fianco la direttrice della 
struttura Giulia Russo. «Spesso 
- spiega Policastro al Mattino - 
quando si parla di carcere lo si 
fa in termini negativi, invece va 
prestata  attenzione  anche  a  
quanto di positivo c’è e va ap-
prezzato. Ecco, è il caso di Se-
condigliano». Il Pg si riferisce ai 
percorsi formativi che garanti-
scono  ai  detenuti  competenza  
lavorativa, preparazione profes-
sionale e per ciò stesso opportu-
nità concrete di sbocchi lavora-
tivi che - a fine pena - saranno 
utili al reinserimento nel tessu-
to sociale. «Ho potuto vedere co-
me si lavora nei laboratori della 
media e alta sicurezza, dal padi-
glione “Mediterraneo” allo “Io-
nio” - prosegue l’alto magistrato 
- così come al Polo universita-
rio.  Ho incontrato un ragazzo 
che sta per laurearsi in Scienze 
Politiche con una bella tesi sul 
potere; sono rimasto colpito dal-
la grande manualità di chi se-
gue i corsi di sartoria (che pro-
duce anche toghe e abiti talari, 
ndr), di falegnameria, dalle ca-
pacità degli ospiti della scuola 
di fabbro, edile, elettricista. C’è 
persino un laboratorio di odon-
totencica, e poi i corsi di botani-

ca  e  agronomia,  informatica.  
Occasioni che realizzano un mi-
racolo dietro le sbarre, qui si re-
spira un’aria di serenità».

LA PROPOSTA
Ed è ragionando su questo mo-
dello di carcere “che salva” che 
il  procuratore generale si dice 
pronto a fare un altro passo im-
portante: «Nella scia di esperi-
menti positivi - sono sempre pa-
role del procuratore generale - e 
penso a quanti, usciti dal carce-
re seguono ora corsi di forma-
zione  che  potranno  introdurli  
in alcune realtà imprenditoriali 
come la Kimbo, mi riprometto 
di invitare ad un tavolo di pro-
grammazione  la  parte  sana  
dell’imprenditoria  napoletana  
che è disponibile a offrire oppor-
tunità di lavoro a chi torna libe-
ro, alimentando così questo cir-
cuito virtuoso di reinserimento 
nella società civile».
Nel suo giro tra laboratori e aule 
del polo universitario - a Secon-
digliano sono già numerosi gli 
ospiti che sono riusciti a conse-
guire una laurea, grazie ai corsi 

che si tengono settimanalmente 
-  Policastro  ha  incrociato  gli  
sguardi di Nino, Giuseppe, Lui-
gi, Massimo e tanti altri ancora, 
cogliendo nei loro occhi una ge-
nuina voglia di riscatto. Ognuno 
portatore di una storia difficile, 
con il suo carico di dolore per il 
male fatto agli altri, ma prima 
ancora a sé stessi.
Storie maledette di vita fuori gi-
ri, consumata a cento all’ora e a 
commettere reati:  dall’associa-
zione mafiosa allo spaccio, dalle 
lesioni  alle  truffe,  per  finire  
all’omicidio. C’è di tutto nei pa-
diglioni visitati dal Pg.
Ma  questo  “modello  Secondi-
gliano” segna un cambio di pas-
so rispetto a molte altre realtà in 
cui il carcere esprime solo dolo-
re, sofferenza e solitudine. E sa-
rà giusto ricordare i meriti della 
direttrice Giulia Russo, che dal 
primo giorno ha creduto in que-
sta mission e dando spazio an-
che alla fantasia di chi è costret-
to a vivere dietro le sbarre: Se-
condigliano oggi è diventato un 
polo artistico che produce spet-
tacoli teatrali di livello, e nel tea-
tro del polo Mediterraneo a gior-
ni andrà in scena nientemeno 
che  “La  Tempesta”  di  Shake-
speare.

ALTRI PROGETTI
In un orizzonte nemmeno lonta-
no Policastro ha anche un altro 
progetto:  «Mi  piacerebbe  che  
all’esterno dell’istituto di Secon-
digliano,  come è  già  avvenuto 
per il carcere milanese di Bolla-
te, si potesse realizzare un risto-
rante  che  offre  piatti  cucinati  
dai detenuti. Anche questa può 
diventare una strada da percor-
rere per valorizzare le capacità 
di tanti e offrire loro la speranza 
di un futuro nuovo e dignitoso. 
Se non si pensa al dopo, è inutile 
pensare al presente».
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POLICASTRO:
«SAREBBE BELLO
APRIRE UN RISTORANTE
CHE OFFRA PIATTI
CUCINATI DAI RECLUSI,
COME A BOLLATE»

«Vogliamo ricordare nel 
giorno di San Valentino la 
campagna permanente 
“Questo non è amore” per 
agevolare l’emersione della 
violenza subita nei contesti 
relazionali affettivi. Le vittime 
sono vulnerabili e molto 
spesso si denuncia ma poi si 
fanno passi indietro. Ecco 
perché deve funzionare 
l'intera rete antiviolenza». 
Sono le parole di Nunzia 
Brancato, dirigente della 
divisione Anticrimine della 
Questura di Napoli, 
intervenuta presso il camper 
della Polizia di Stato in largo 

Berlinguer. 
Il primo dato che emerge è che 
al camper allestito dalla 
Polizia di Stato a Napoli ci sono 
tanti ragazzi che si informano 
e che partecipano alla 
campagna di sensibilizzazione 
sulla violenza di genere. 
“Questo non è amore” e 
proprio la Festa di San 
Valentino diventa l'occasione 
per fornire alla cittadinanza 
indicazioni sugli strumenti di 
tutela e di intervento in 
situazioni di violenza.
Ci sono operatori specializzati 
e c’è anche un opuscolo che 
racconta storie di donne che 
hanno detto “basta”.

Il camper

Poliziotte, campagna anti-violenza

I dipendenti del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di 
Napoli sono sul piede di 
guerra, e Confintesa Fp si 
schiera al loro fianco. Il 
sindacato, per voce del 
segretario generale Claudia 
Ratti, esprime «piena e 
incondizionata solidarietà» ai 
lavoratori, che denunciano 
tagli indiscriminati, 
sospensione di accordi 
pregressi e una grave lesione 
della loro dignità 
professionale. «Abbiamo 
ascoltato le loro ragioni», 
dichiara Ratti, «è un grido di 
dolore che non può restare 
inascoltato. È inaccettabile 
che chi ha garantito il 
funzionamento del Consiglio, 
anche in periodi di emergenza 

e con orari prolungati, venga 
ripagato con l’insicurezza 
economica e l’umiliazione». 
Confintesa Fp punta il dito 
contro l’apparente incoerenza 
tra i sacrifici imposti ai 
dipendenti e le notizie di spese 
pubblicitarie significative. «La 
giustizia non si amministra 
con tagli al personale» 
sottolinea Ratti. Il riferimento 
è alla inchiesta della Corte dei 
Conti sugli stipendi d’oro dei 
dipendenti degli avvocati, con 
un buco di diversi milioni. In 
questi giorni, Il consiglio 
dell’ordine ha chiesto la 
restituzione di parte degli 
stipendi incassati nel corso di 
oltre dieci anni. Nel mirino 
anche un patto integrativo 
firmato alcuni anni fa. 

Detenuti all’Università
il pg agli imprenditori
«È ora di farli lavorare»
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`Accademia, artigianato e recitazione
la visita nei “laboratori” di Secondigliano

`Il magistrato alle categorie produttive
«Diamo una chance a chi si è riscattato»

Ordine avvocati, dipendenti in rivolta

Il sindacato
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